
NUOVO CODICE APPALTI – ANAC
APRE  DOMANDE  PER  STAZIONI
APPALTANTI DAL 1 GIUGNO
Si  segnala  che  l’ANAC,  in  relazione  al  sistema  di
qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di
committenza (previsto dagli articoli 62 e 63 d.lgs. 36/2023 e
dall’Allegato II.4 del medesimo decreto), ha pubblicato il
comunicato del presidente del 17 maggio 2023 in cui prevede la
possibilità di presentare la domanda di iscrizione all’elenco
delle stazioni qualificate e delle centrali di committenza a
partire dal prossimo 1° giugno.

Si  ricorda,  infatti,  che  la  qualificazione  delle  stazioni
appaltanti  e  delle  Centrali  di  committenza  diventerà
obbligatoria dal prossimo 1° luglio 2023, in base al nuovo
Codice degli Appalti di cui al d.lgs. 36/2023, con il previsto
blocco del rilascio del CIG per SA e CUC non qualificate.

Al  fine  quindi  di  evitare  possibili  disservizi  –  come
anticipato dal rappresentante ANAC nel corso del webinar ANCI
dello  scorso  12  maggio  –  l’Autorità  ha  previsto  di  poter
effettuare  richiesta  di  iscrizione  ai  fini  della
qualificazione già dal 1° giugno 2023, pur divenendo effettiva
tale iscrizione solamente a partire dal 1° luglio 2023.

In  via  di  applicazione,  l’elenco  sarà  aggiornato
trimestralmente per permettere il continuo aggiornamento della
platea dei soggetti abilitati a svolgere gare d’appalto in
proprio  o  per  conto  di  altre  stazioni  appaltanti,  fermo
restando  la  validità  biennale  dell’eventuale  iscrizione
intervenuta.

In base al Nuovo Codice, sarà necessario essere qualificati
per poter effettuare affidamenti di contratti di lavori di
importo superiore a 500mila euro, e di servizi e forniture
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d’importo superiore alle soglie previste per gli affidamenti
diretti,  mentre  non  è  necessaria  la  qualificazione  per
effettuare ordini sugli acquisti messi a disposizione delle
centrali di committenza e dei soggetti aggregatori.

Tranne alcuni grandi soggetti iscritti di diritto (Ministero
Infrastrutture,  Consip,  Invitalia,  Difesa  Servizi,  etc.),
tutte le altre Stazioni Appaltanti e CC sono tenute in ogni
caso ad accedere al servizio online sul sito di Anac per la
presentazione  della  domanda,  incluse  le  Unioni  di  comuni,
le Provincie e le Città metropolitane, i Comuni capoluogo di
provincia e delle Regioni – ai sensi dell’articolo 9, c. 2
dell’Allegato II.4 al d.lgs. 36/2023 – che devono presentare
domanda di iscrizione con riserva (valida ricordiamo fino al
30  giugno  2024)  nell’elenco  ANAC  delle  stazioni  appalti
qualificate.

L’Autorità ha inoltre predisposto uno schema di domande e
risposte  (FAQ)  utili  a  compilare  il  modulo  di  domanda  di
qualificazione,  accessibile  dal  sito
Anac  www.anticorruzione.it

Anac – Comunicato Presidente del 17 maggio 2023

Anac  –  FAQ  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  –  17
maggio 2023

 

NUOVO  CODICE  APPALTI:  PRIMA
NOTA ANCI
Lo schema di decreto legislativo sul nuovo Codice Appalti,
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attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78
(legge  delega),  è  stato  approvato  definitivamente  dal
Consiglio  dei  Ministri  del  28  marzo  2023.

È  importante  segnalare  che  l’entrata  in  vigore  del  nuovo
Codice è disposta al 1° aprile 2023, ma le sue disposizioni
trovano applicazione a decorrere dal 1° luglio 2023.

È inoltre previsto un periodo transitorio, fino al 31 dicembre
2023,  che  prevede  l’estensione  della  vigenza  di  alcune
disposizioni del d. lgs 50/2016 e dei decreti semplificazioni
(dl 76/2020) e semplificazioni bis (dl 77/2021).

Scarica QUI la Nota, per le principali novità di interesse

 

COMUNICATO STAMPA Torniamo ad
investire  sul  futuro:  Le
proposte di Anci e Ance per
rimettere in moto l’Umbria e
l’Italia
COMUNICATO STAMPA

Torniamo ad investire sul futuro

Le proposte di Anci e Ance per rimettere in moto l’Umbria e
l’Italia
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Questa mattina Anci Umbria e Ance Umbria hanno presentato e
confermato a livello regionale quanto lanciato a Roma con
l’evento “Sbloccacantieri” di ANCI e ANCE nazionale.

Ance ed Anci hanno presentato le loro proposte nel settore
degli appalti di opere pubbliche, mirate alla semplificazione
ed alla velocizzazione delle procedure per far ripartire gli
investimenti.

“In  questo  particolare  momento  storico,  Comuni  ed  imprese
condividono  temi  ed  interessi  come  la  rigenerazione,
riqualificazione e la sostenibilità dello sviluppo urbanistico
oltre che necessità di supportare il mercato dell’edilizia,
anche  a  livello  regionale”,  ha  spiegato,  introducendo  la
conferenza  stampa  il  Presidente  Anci  De  Rebotti.  “Per
sbloccare  le  risorse,  e  quindi  i  cantieri,  “non  basta
semplificare al massimo le norme, ma è necessario contrastare
le cattive pratiche annidate nelle lungaggini procedurali”.

Il  Presidente  di  ANCE  Stefano  Pallotta  è  intervenuto
dichiarando che tra Comuni e imprese “si parla all’unisono”,
c’è assoluta unità di intenti sul fatto che gli investimenti
pubblici possano andare in una direzione utile per i Comuni e
per  le  imprese,  indirizzandole  verso  opere  pubbliche  che
potranno migliorare il volto delle città e quindi la qualità
della vita delle persone.

L’ipertrofia  normativa  che  coinvolge  le  procedure  legate
all’edilizia può più facilmente portare alla corruzione, più
c’è semplificazione, più c’è trasparenza. Per questo motivo
viene  proposto  non  solo  di  semplificare  gli  aspetti
procedurali,  ma  anche  di  aumentare  la  soglia  per  quanto
riguarda l’affidamento di progetti e di portarla alla quota
dei  servizi.  Regole  più  chiare  e  più  semplici,  di  facile
comprensione ed applicazione, che creano così, senza opacità e
possibili  interpretazioni,  le  condizioni  migliori  per
realizzare i lavori rapidamente e per combattere l’illegalità.



Per Anci vi è una particolare attenzione alla specificità dei
piccoli Comuni dove, anche a causa del blocco del turnover
degli  ultimi  anni,  “spesso  mancano  le  professionalità  che
servono per attivare processi di progettazione complessi. Le
proposte vanno nel senso di semplificare la vita anche di
queste  amministrazioni  che  sono  ritenute  indispensabili  al
mantenimento  della  coesione  del  Paese”,  ha  concluso  il
Coordinatore  dei  Piccoli  Comuni  Federico  Gori,  Sindaco  di
Montecchio. 

 

Perugia, 10 ottobre 2018

Leggi il comunicato

Leggi proposte e osservazioni

Seminario:  IL  NUOVO  CODICE
DEGLI APPALTI PUBBLICI
 

Venerdì  16  settembre,  ore  15,  Dipartimento  d’Ingegneria
Università degli Studi di Perugia.

Per la locandina clicca qui;
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